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INCONTRO SUL GRUPPO ANIMATORI… E NON SOLO 
 
L’incontro che proponiamo è piuttosto corposo, come sempre si può provvedere a restringere o allungare il tutto a 
seconda delle proprie esigenze. 
Anche per quanto riguarda la suddivisione dei ragazzi in gruppi, si deciderà a seconda del numero dei presenti: se si 
riuscisse, sarebbe bello tenerli tutti insieme, proprio per fargli comprendere meglio la dimensione di gruppo. 
Alcune attività prevedono un po’ di movimento, quindi considerate che avrete bisogno di uno spazio abbastanza grande. 
Ogni mini gioco è introdotto da uno stacchettino musicale, un frammento di una canzone: troverete la nostra proposta, 
ma potete sbizzarrirvi e il gioco nel gioco potrebbe anche essere cercare di indovinare l’interprete. 
 
Destinatari 
Dato il tema, l’incontro si presta per tutti gli adolescenti, dai più piccoli ai più grandi, ma anche per ragazzi più giovani 
(ad esempio delle medie). 
 
Svolgimento 
ACCOGLIENZA: Ad ognuno viene chiesto di compilare una Carta d’identità con alcuni dati: alcuni saranno 
semplicemente anagrafici (nome, cognome, età…), altri riguarderanno caratteristiche personali (colore preferito; 
hobby/passione per…; non mi piace assolutamente…; la città che vorrei visitare…; ecc. Sbizzarritevi!) 
(ci servirà per “distruggere” i pregiudizi dettati dall’effetto alone durante l’attività che verrà proposta in un secondo 
momento)   
Si può pensare anche di “lanciare” il tema della serata utilizzando un video che carichi i ragazzi e faccia percepire subito 
l’importanza e la bellezza del lavorare in gruppo (es. vittoria dell’Italia ai Mondiali di calcio, la squadra di qualche sport 
che vince le Olimpiadi, cortometraggio a tema…l’importante è che venga sottolineato lo spirito di gruppo). 
 
Se i ragazzi sono tanti, a questo punto ci si divide in gruppi!  
 

GIOCO “ROMPIGHIACCIO” PER CREARE SUBITO UNA BUONA ATMOSFERA  
♪ Musica lancio: Indiana Jones 
→ Caccia al tesoro umana (Allegato A): ad ogni ragazzo viene consegnata la scheda con le indicazioni sulle 
persone che dovrà trovare all’interno del gruppo, in un tempo prestabilito 
CAPIAMO CHE: anche se faccio le cose da solo, al Grest siamo un gruppo: ci sono gli altri animatori e i bambini 
da animare; entrambi sono “tesori” grandi da scoprire e saper valorizzare! 
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HO BISOGNO DI TE 
♪ Musica lancio: “Pigro” di Pino Daniele (“Ho bisogno di te, ho un maledetto bisogno di te…”) 
→ Ballo dello spaghetto: i ragazzi si mettono a coppie. Ad ogni coppia verrà consegnato uno spaghetto. Ogni 
componente della coppia dovrà tenerne un’estremità in bocca e muoversi a ritmo di musica senza spezzare lo 
spaghetto. Se lo spaghetto si rompe, si può continuare a giocare con il pezzo che resta, fino a quando non ne 
resterà un segmento troppo corto per essere utilizzato. A quel punto la coppia viene eliminata. 
CAPIAMO CHE: per iniziare a fare qualcosa di bello, bisogna essere almeno in 2! Bisogna sapersi muovere 
all’unisono per non “spezzare” quel legame che ci unisce! 

 
FATTI PIU’ IN LA’ 
♪ Musica lancio: “Fatti più in là” (Millenium hit: canzone celebre e decisamente datata, la interpretavano le 
Sorelle Bandiera!)   
→ Gioco delle isole: disponiamo per terra dei cerchi di varie dimensioni, fatti con delle corde, dei nastri o dello 
spago. Facciamo partire della musica e chiediamo ai ragazzi di muoversi nello spazio. Quando la musica si ferma, 
i ragazzi dovranno entrare in uno dei cerchi. Ogni volta che la musica ripartirà verrà tolto un cerchio e i ragazzi 
dovranno stringersi sempre di più in quelli che rimangono per non far rimanere fuori nessuno. 
CAPIAMO CHE: quando si inizia a collaborare e a fare gruppo con qualcun altro, è necessario “stringersi” un po’ 
per far spazio agli altri e alle loro idee. Mi “stringo” un po’, faccio un passo indietro, perché tu possa avere più 
spazio! 

 
TIENI IL TEMPO  
♪ Musica lancio: “Tieni il tempo” degli 883 
→ Ballo di gruppo: Il ballo del pinguino (o altro ballo che richieda molto senso del ritmo) 
CAPIAMO CHE: nel gruppo, degli animatori ma anche dei bambini, è importante andare tutti allo stesso tempo 
per “non pestarsi i piedi” e per mostrare quanto si è uniti! 

 
TOGLIAMO QUELL’ALONE 
♪ Musica lancio: “Nessuno mi può giudicare” di Caterina Caselli 
→ Effetto alone: Scegliamo due o tre ragazzi del gruppo e facciamo delle ipotesi sulle caratteristiche che 
hanno inserito nella carta di identità, solo guardandoli in faccia e basandoci sul loro aspetto puramente 
esteriore. Poi confrontiamolo con quello che effettivamente hanno scritto.  
N.B. Le ipotesi sulle caratteristiche dei ragazzi possono essere formulate dai soli conduttori dell’incontro o 
anche dagli altri ragazzi. Bisogna solo prestare attenzione a quello che emerge, fare in modo che non vengano 
“sparati” giudizi che possono ferire chi è un po’ sensibile. 
CAPIAMO CHE: per conoscere veramente una persona (anche i bambini che ci sono affidati!) non posso 
basarmi solo sul suo aspetto esteriore e sull’apparenza: bisogna fare la fatica di andare in profondità, togliendo 
“quell’alone” che ci impedisce di vedere meglio chi abbiamo di fronte. Fermarci al pregiudizio ci impedisce di 
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incontrare davvero le persone e di costruire delle amicizie! Sarebbe bello se invitassimo i nostri bambini a fare 
lo stesso coi loro coetanei: scopriremmo un sacco di cose interessanti! 

 
SIAMO UNA SQUADRA FORTISSIMI 
♪ Musica lancio: “l’inno” di Checco Zalone per i mondiali di calcio 2006 
→ Gioco musicale: La lista di parole (Allegato B). In un tempo stabilito, i ragazzi dovranno completare la lista 
che consegniamo loro. 
CAPIAMO CHE: insieme è più facile vincere … e anche se si perde, ma ce l’abbiamo messa tutta lo stesso, 
restiamo comunque UNA SQUADRA FORTISSIMI!!! 

 
CONCLUSIONE  
Nel corso dell’incontro le varie squadre avranno accumulato dei punti, quindi si può concludere con una premiazione: si 
può annunciare la classifica creando un po’ di suspance, dare dei piccoli premi di consolazione anche a chi si è classificato 
agli ultimi posti, utilizzare una canzone tipo “We are the champions” o simili per la proclamazione dei vincitori. 

 
 

  


